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uilding tbe information
frontier: new libraries

(Bull. Med. Libr. Assoc. 1955;
83(jD:305-356 ed. L.T. Lud-
wig.
Sotto questo titolo sono rac-
colti otto afiicoii che discuto-
no dei cambiamenti de1la bi-
bl ioteca. intesa come spazio
flsico, cambiamenti resi ne-
cessari e/o favoriti dalle nuo-
ve tecnologie e dal nuovo
modo d i  in tendere  i  serv iz i .
V e n g o n o  d e s c r i t t i  a n c h e  i
processi per ottenere una di-
s l r i b u z i o n e  o t t i m a l e  d e g l i
spazi che devono consentire
la convivenza del le tradizio-
nali collezioni cafiaceè con 1e
nuove r isorse elettroniche.
Certo, spesso si pada di realtà
molto diverse da quella italia-
na, ma molte del le cose di-
scusse ci possono interessare
e ci riguardano da vicino; ci-
to ad esempio l 'art icolo di
P .L .  Th ibodeau Ergonom ics
in the electronic library (BuII.
Med. Libr. Assoc. 1995;83(3):
322-329)  su  tu t t i  i  p rob lemi
legati all'uso e la sistemazio-
ne delle sfazioni di lavoro.

Potremo poi sognare ammi-
rando alcuni edi l ici  progena-
t i  e costruit i  come sedi di
bibl ioteche domandandoci
quando anche da noi ci  sa-
ranno cultura, soldi e volontà
(li ho messi in ordine alfabe-
t ico e non di priori tà) per
realizzare certi progetti.

L'esperienza del la Sl i1lìam
\Velch Medical Library (Bull.
Med. Libr. Assoc. 1995;83(4):
478-482) nelf insegnamento ai
proprl utenti dei fondamenti
dello scrivere e del pubblica-
re i lavori scientifici può es-
sere presa come spunto per
pianif icare att ivi tà comple-
mentari delle biblioteche bro-
mediche. Tutti i documentali-
sti e i bibliotecari si scontra-
no quotidianamente con diffi-
coltà derivanti da una produ-
zione scientifica non sempre
scritta e organizzata, non di-
ciamo al meglio, ma almeno
secondo regole universal-
mente r iconosciute; questo
bagaglio di esperienze può
essere proficuamente trasferi-
to a chi produce lavori scien-
t i f i c i  c o n  i n d u b b i  v a n t a g g i
per gli autori, per g1i utenti e
per gli intermediari dell'infor-
mazione. I l  lavoro di P.A.

Stephens e  J .M.  Campbe l l
pfesenta un'esperienza arti-
colata, con informazioni sui
programmi e gl i  argomenti
lranati nei corsi da loro orga-
nizzati  e può servire come
traccia per chi intenda alme-
no comlnciare ad afÎronfare
l'argomento fomendo ai pro-
pri utenti un setvizio che, a
mio parere, potrebbe essere
dawero utile oltre che quali-
ficante.

Se la crisi vi preoccupa, pote-
te leggere un articolo di M.F.
Snape (Bull. Med. Libr. Assoc.
199 5 ;83G) : 47 3 - 47 7) che r 1.-
pota i risultati di uno studio
che si pref iggeva l  obiett ivo
di r ispondere al le seguenti
domande:
- quali sono le caratteristi-
che del bibliotecario/docu-
mentalista biomedico che più
lo aiutano a tîov^Íe impiego
a1 di fuori delle biblioteche
mediche?
- quali caratteristiche sono
più importanti per ottenere
avanzamenti di caniera?
- quali caratteristiche sono
necessarie per ulteriori svi-
luppi professionali?
Non sorprendentemente un
ruolo decisivo nel1e carriere

esaminate dal l 'autr ice del lo
studio allo scopo di rìsponde-
re a tali interrogativi è gioca-
to dalle caratteristìche carane-
r ia l i  persona l i  che  sono po i
que1le che a parità di prepa-
nzione tecnica rendono un
professionista migliore di un
aÌtro in ogni campo: buone
capacità comunicative sia ora-
Ii che scritte, capacità gestio-
nali e organtzz tle, capacilà
di relazionarsi con gl i  al tr i ,
assertività, idee chiare sulla
propria caniera. Da un punto
di vista tecnico sono ritenuti
importanti il saper insegnare
(training), la conoscenza del-
f informatica e delle banche
dati, le conoscenze in settori
anche diversi dal proprio. La
compelenza r i tenuta più im-
pofiante per ulteriori sviluppi
professionali è 1a conoscenza
delle problematiche del busr-
ness. È evidente che il lavor<r
della Snape non fornisce né
potrebbe fornire risposle uni-
voche e definit ive, ma an-
drebbe comunque letto e me-
ditato anche solo per un'au-
toanalisi  professionale che
puo aiutare a meglio definire
i personali  punti  di forza e
debolezza.
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